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Per andare in Russia nessuno passa 
per la grecia, ma sono stato sempre attratto 
da quella cultura ed ora è l’occasione giusta. 
l’attraversamento della Macedonia comporta 
un imprevisto, e la Transalp ha bisogno di un 
piccolo intervento comunitario 
Di Gionata Nencini

Quel rumore meccanico é ancora lì. 
Non ho chiesto consiglio agli amici 

in Kosovo e così adesso mi ritrovo sulla 
statale diretta a Skopije con la sensazio-
ne di ritrovarmi ben presto a piedi. Acce-
lero e tiro la frizione, ascoltando l’anoma-
lo suono farsi più nitido con il motore a 
1200 giri. Potrebbe essere la catena, ma 
lo Scottoiler la mantiene lubrificata. Forse 
allora il motore? No, altrimenti si farebbe 
più rumoroso con l’aumentare della ve-
locità. Guardo la mappa e mi riprometto 
di effettuare un controllo appena uscito 
dalla Macedonia.

L’unica ragione per cui non mi sono di-
retto in Russia attraverso Austria e paesi 
ex sovietici, é la Grecia. Ho sempre subito 
un’enorme fascino dalla sua cultura e la 
curiosità di ritrovarmi ai piedi della Acro-
poli di Atene é un sogno che sta diven-
tando presto realtà. Eccomi quindi nella 
capitale macedone dopo poche ore dal 
mio ingresso e, senza rendermene conto, 
eccomi fuori dal paese poche ore dopo. 
In piena notte.

Il resto del pomeriggio lo passo segre-
gato in una stazione di servizio di campa-
gna. Non so cosa ci sia nella mia Poste 
Pay che non va, ma il gestore sembra 
insospettirsi per il colore giallo fotonico 
della mia carta di credito e così, prima di 

effettuare la transazione, chiama la poli-
zia. L’agente arriva dopo pochi minuti e, 
con un tono che non mi piace, si prende 
la mia carta di credito ed i miei documen-
ti. Si prenderebbe tutto il mio portafogli, 
se solo non glielo strappassi di mano. 
Chiama la centrale, gira attorno alla mo-
to. Si rigira la carta di credito in mano e, 
dritta davanti a me per confrontare il mio 
volto con la foto sul passaporto, raschia 
con l’unghia la pelliccola che autentifica 
la foto sul mio documento. Il mio carat-
teraccio italiano comincia a sfuggirmi di 
mano e così lui decide di prendersi tutti 
il tempo che gli serve. Mi chiede se sono 
serbo. Addirittura mi parla in lingua slava 
con il tono di chi ha capito la messa in 
scena e vuole accaparrarsi il titolo di inve-
stigatore dell’anno. Dalla centrale, dopo 
ore, viene fatto notare che sono italiano e 

una bella bevuta di neve e si fa manutenzione per strada
Una fortissima pioggia estiva si trasforma in neve sul Monte Olimpo, mentre il cambio 
della trasmissione secondaria è il motivo che riunisce una piccola folla per collaborare 
con Gionata per svotare, imbullonare, ribattere... non si è mai soli a questo mondo  
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Meccanica 
all’aria aperta

che la transazione é stata accettata.

Grecia -  Il fatto é che gli italiani, in 
Grecia, ci arrivano da ovest, su un tra-
ghetto. Ancona – Patrasso con motociclo 
a seguito, 60 euro alla cassa ed il gioco é 
fatto. Quello che però la cassiera non ti 
dice é che, via terra, il costo della benzina 
é di poco superiore a quello del biglietto e 
la durata prevista del viaggio, anche. Sul 
traghetto inoltre, il barman non ti offre 
il caffé sperando che tu gli racconti chi 
sei; sul ponte non ci sono cani randagi ac-
cucciati fuori dalla tua tenda ed i greci a 
bordo non abuseranno della tua estranei-
tà per convincerti che, una volta giunto a 
destinazione, verrai ucciso. Ma del resto 
un viaggio avventura vuole distinguersi 
dal mero turismo proprio grazie al fattore 
agio. Fattore di cui un vero viaggio avven-
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tura, orgogliosamente scarseggia. Per lo 
stesso motivo, la moto ed io proseguiamo 
sotto una pioggia estiva che non si mani-
festava nel paese da 15 anni, accompa-
gnata da un sinistro rumore metallico che 
raschia qualcosa che sembra provenire 
dal pignone. Ma il rumore spesso spari-
sce e, con lui, anche il pretesto per un 
controllo meccanico accurato.

Menzionare paesi quali Kosovo e Ser-
bia, suscita sempre una certa sorpresa 
e cenni di approvazione nei greci che 
circondano la moto. Non mancano mai 
le domande su dibattiti sociopolitici o 
attinenti ai conflitti passati. La Grecia, 
oltre a sembrare una regione italiana 
disordinata, custodisce in sé lo stesso 
patrimonio storico e culturale che pochi 
altri Paesi al mondo detengono. Accampo 
furtivamente in un parco presso l’Acro-
poli, sopra il naso di centinaia di turisti 
distratti; risalgo i 2911 metri s.l.m. del 
Monte Olimpo bevendo neve e dedico i 
miei pasti a mimare conversazioni con i 

gestori di spacci alimentari che non esi-
stono sulle mappe.

Quando giungo a Peplos, ultimo borgo 
greco al confine con la Turchia, sono pas-
sati 34 giorni dal mio ingresso in Grecia. 
Ho girato in lungo e largo e non ho ancora 
visto tutto. Inoltre non posso più ignora-
re quell’anomalo rumore proveniente dal 
pignone.

Decido così di smontare il trittico e 
cambiarlo con il set offerto da CHT Chia-
ravalli e vedere cosa succede. Il mio in-

daffarrarmi sul marciapiede, raggruppa 
attorno a me quaranta abitanti. Quando 
inizio ad avere difficoltà con la falsama-
glia della catena, intervengono tutti ed 
ecco che si crea una catena di montaggio 
urbana, con muratori che svitano a grandi 
bracciate i bulloni della corona e ragazzi 
scesi dagli scooter che martellano sulle 
ganasce che porto con me, per smagliare 
la catena. Un trionfo che condisce il mio 
addio alla Grecia con una prova di inge-
gneria ambulante non indifferente.


